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PREFAZIONE

La questione del divorzio suscita un continuo e vivace interesse nella 
chiesa. Ciò vale sia se ci riferiamo alla chiesa nel senso più ristretto del 
termine, come a comunità locale, sia nel senso più ampio, come a chie-
sa universale. Il fedele pastore della chiesa locale può considerarsi cer-
tamente fortunato se non ha avuto mai a che fare con le complicazioni 
relative al divorzio o alle separazioni coniugali. E quando consideriamo 
la questione da un punto di vista più ampio, ci accorgiamo di una vasta 
gamma di differenti opinioni a proposito nell’ambito delle varie parti 
in cui tradizionalmente è divisa la chiesa cristiana.

Sarebbe presuntuoso affermare che il libro risolverà tutti i problemi 
relativi al tema del divorzio. Tuttavia, pensiamo che i passi biblici più 
rilevanti, se fatti oggetto di riflessione e studio, e se messi in relazione 
tra loro, approfondiranno la nostra conoscenza dell’insegnamento bi-
blico sull’argomento in questione.

È chiaro che il primo brano biblico che riguarda il nostro sogget-
to è Genesi 2:23-24. Proprio all’inizio della storia biblica questo testo 
enuncia la natura e la base su cui si poggia il matrimonio e implica 
chiaramente che il divorzio o dissoluzione del vincolo coniugale non 
potrebbe significare altro che una radicale trasgressione nei confronti 
di una istituzione divina. È impossibile quindi non pensare alla dis-
soluzione del vincolo coniugale se non come a qualcosa di anormale e 
cattivo. I commenti del Signore relativi a questo passo biblico e all’isti-
tuzione che esso implica, lasciano chiaramente intendere che il vincolo 
coniugale è per sua natura idealmente indissolubile. La rottura di que-
sto vincolo umano istituito da Dio è concepibile solo dovendo consi-
derare alla stessa maniera una rottura nelle relazioni tra Dio e l’uomo.  
La rottura di quest’ordine divinamente istituito di diritto, fedeltà e 
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amore nella sfera umana deve presupporre una mancanza di fedeltà nei 
confronti di Dio.

Naturalmente questa infedeltà a Dio si manifestò nella caduta del 
primo uomo. A dire il vero non fu a causa della dissacrazione del vin-
colo coniugale che il peccato entrò nel mondo. Vi entrò per un’altra 
via. Però, dal momento che di fatto il peccato entrò nel mondo, sorge 
spontanea una domanda: “Come influisce sulle relazioni matrimoniali 
questa innaturale situazione creata dal peccato?” Un nuovo insieme di 
condizioni e di circostanze entra in gioco a causa del peccato e poiché 
questo dissacra tutte le relazioni umane, non possiamo fare a meno di 
affrontare la questione delle conseguenze del peccato sulla santità del 
vincolo coniugale. Nonostante la fondamentale e originale indissolubi-
lità del vincolo coniugale, a causa del peccato non vi potrebbero essere 
delle condizioni in cui questo legame può essere dissolto con l’appro-
vazione divina?

Quando ci facciamo questa domanda, non dobbiamo mai dimenti-
care che la situazione peccaminosa che ci spinge a sollevare tale questione 
è soggetta al giudizio divino. Nello stesso modo le condizioni particolari 
che potrebbero richiedere la dissoluzione del vincolo coniugale devono 
essere considerate come fossero anch’esse colpite dalla condanna di Dio. 
Eppure, presupponendo la divina condanna, sulla situazione peccami-
nosa dell’uomo in generale e particolarmente sulla situazione peccami-
nosa che potrebbe giustificare un divorzio, è ancora possibile concepire 
un diritto al divorzio autorizzato e istituito da Dio. Infatti, è possibile 
pensare che, mentre la ragione per il divorzio sia certamente peccamino-
sa, il diritto al divorzio per quella determinata ragione sia divino.

I passi fondamentali della Scrittura su cui deve vertere ogni inse-
gnamento biblico su questo argomento sono: Deuteronomio 24:1-4; 
Matteo 5:31-32; Marco 10:2-12; Luca 16:18; 1 Corinzi 7:15; Romani 
7:1-3. Il nostro studio sarà per lo più dedicato all’interpretazione di 
questi passi.






